Millelaghi 2005 – 4° tappa


DODECANESO
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L'arcipelago del Dodecaneso (dodici isole) è formato da circa duecento isole e isolette di cui solo quindici sono abitate.

Il territorio montuoso e verdeggiante e le estati fresche sono caratteri presenti dovunque, in particolare nell'isola maggiore, la splendida Rodi.

Famoso è il monastero / castello di Patmos dedicato a S. Giovanni da cui si gode uno dei panorami più belli di tutta la Grecia.

KARPATHOS
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Kàrpathos (Scàrpanto), situata tra Creta e Rodi è la seconda isola del Dodecaneso con i suoi 300 kmq è abitata da poco più di 4600 persone. Il suo territorio, prevalentemente montuoso offre alcune pianure solo nella parte meridionale ed è abbastanza verdeggiante. La cima più alta è Kalolimni che raggiunge i 1215 mt. Nella parte settentrionale, separata da uno strettissimo canale, si trova l'isoletta di Saria che fa parte di Kàrpathos.

Il capoluogo Kàrpathos o Pigàdi,a è situato nella parte sud dell'isola, a circa 17 km dall'aeroporto che la collega con Atene, Kàssos e Rodi.
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Kàrpathos è caratterizzata da un paesaggio molto pittoresco e sereno, da belle spiagge incontaminate, per l'ospitalità degli abitanti. E' famosa per l'insistenza con cui gli abitanti cercano di preservare le loro tradizioni indossando ancora i costumi tradizionali, in particolar modo nel villaggio di Olympos. Le risorse dell'isola sono poche: agricoltura, pesca e negli ultimi anni il turismo.

Non ci sono notizie di rilievo sulla sua storia nel lontano passato. Sembra che i primi insediamenti furono stabiliti dai Minoici della vicina Creta. Si sa per certo che intorno al V secolo a.C. sorgevano quattro città, come risulta dalle cronache della Lega Ateniese dell'epoca.
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Queste città erano Poseidio (o Potidalo), Nisyros, Vroukounta e Arkèsia, ma non sono stati rinvenuti reperti di rilievo. In quel periodo fu colonizzata dai Rodi per soccombere ai Romani.

Sotto Bisanzio subì continue distruzioni e dopo la caduta di Costantinopoli fu dominata dai Franchi e governata da Leone Gavalà fino il 1312, anno che segnò l'inizio del dominio Veneziano durato sino al 1538, anno dell'occupazione Ottomana brevemente interrotta nel 1821 per essere ripresa nel 1832.

Nel 1912, insieme al resto del Dodecaneso, venne occupata dagli Italiani fino alll'annessione alla Grecia nel 1948.

Il capoluogo Kàrpathos o Pigàdia (Pozzi) é costruito tra l'alta collina di Kavos ed una bellissima e lunga spiaggia di sabbia. Su questa collina, dagli studi dei ruderi rinvenuti, si pensa che qui si trovava l'antica Posidio. La cittadina, pur graziosa, è costruita in gran parte in stile moderno.

A circa 8 km dal capoluogo verso l'interno, troviamo il villaggio di Menetès abitato dal Medioevo. Qui ritroviamo lo stile architettonico locale e le interessanti Chiese di Aghios Màmas e della Kimissis.

Più a Sud, nella parte opposta dell'isola, la cittadina di Arkàssa è stata identificata con l'antica Arkesia di cui si conservano i resti delle mura. Dalla Chiesa di Aghia Sofia (ora in rovina) sono stati prelevati gli eccezionali pavimenti musivi che si possono ammirare nel museo di Rodi.
Molto interessanti si presentano i villaggi della parte centrale e settentrionale dell'isola che hanno maggiormente mantenuto le loro caratteristiche tradizionali. Intorno a Volàda il gruppetto di villaggi esistenti sono chiamati Kàto Chorià (Villaggi Bassi) e quelli a Nord di Mesochòri, Pàno Chorià (Villaggi Alti). Di questi il più importante fu Apèri, vicino Volàda che fu centro amministrativo dell'isola fino il 1892. Qui fu costruito anche un imponente castello per proteggere gli abitanti dai pirati. Ad Othos c'è un piccolo museo con molti oggetti d'arte popolare ed utensili. Vicinissimo troviamo il grazioso villaggio di Pyles. A Messochòri, 31 km da Kàrpathos, si può visitare un'autentica casa isolana con i pavimenti acciottolati e le tipiche decorazioni di legno.

Il luogo più importante dell'isola è in ogni caso il villaggio di Olympos (o Elympos) nella parte Nord dell'isola.
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La sua fondazione risale ai X e XV secoli, ad opera di profughi del villaggio di Vrykounta, distrutto da un terremoto, e da pastori. Qui si può veramente dire che il tempo si è fermato. Costruito in un'area di non facile accesso, era circondato da mura ma gli abitanti paurosi di eventuali incursioni piratesche costruivano delle mura anche intorno alle case fin quando l'espansione non permise più questo tipo di costruzioni.

 Nel centro dell'abitato spicca la Chiesa della Panaghià, da vedere come quelle di Aghios Onufrios ed Aghia Triada. Le case sono rigorosamente in stile locale e conservano tutte le loro tipiche decorazioni. Gli abitanti molto resistenti a cambiamenti parlano ancora un loro dialetto con molte espressioni Doriche, portano i coloratissimi costumi locali e mantengono usi secolari. Per tutto questo, Olympos è un museo vivente.

SYMI
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Vicinissima alle coste Turche e solo 20 miglia da Rodi, troviamo la bella Symi, piccola isola di soli 58 kmq abitata da circa 2300 persone. Il capoluogo è Symi.
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Il territorio è abbastanza montuoso con coste ripide, ma nell'interno troviamo piccole valli e molto verde.

E' stato appurato che l'isola era abitata durante la preistoria. La mitologia Greca ci racconta che qui nacquero le tre Grazie. Un'altra storia racconta del dio Glauco che dopo aver rapito Symi, figlia del re Ialyssos di Rodi la portò qui dando il suo nome all'isola. Secondo Omero, Symi partecipò anche alla guerra di Troia con una piccola flotta al comando del re Nireo. 

Probabilmente i primi abitanti furono i Carei, ma nel corso dei secoli si sono susseguiti i Lelegi, i Rodi, gli Argivi, i Lacedemoni (Spartani) e più tardi i Romani. I Bizantini lasciarono l'isola ai Cavalieri di S. Giovanni che contribuirono al suo grande sviluppo commerciale e mercantile proteggendola con fortificazioni e castelli. 
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Durante quel periodo i bravi maestri d'ascia locali inventarono le famose piccole navi velocissime e i Cavalieri di San Giovanni diedero agli abitanti molti privilegi mantenuti anche durante l'occupazione Turca. Abili pescatori e pescatori di spugne, portarono all'isola così tante ricchezze da riuscire ad acqistare molti terreni nella vicina Asia Minore.
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Un ricordo di queste glorie passate è la copia della trireme scolpita sull'acropoli di Lindos. L'occupazione Turca iniziò nel 1522 e durò fino al 1912, anno dell'occupazione Italiana. I tanti privilegi ottenuti dai Turchi furono sospesi nel 1821 con la partecipazione di Symi alla rivoluzione Greca, ma il suo sviluppo continuò per tutto il 20° secolo, con l'apporto di nuove ricchezze, la crescita della popolazione che raggiunse le 30.000 unità e la costituzione di Symi a capitale del Dodecaneso. Il declino cominciò con l'arrivo degli Italiani che proibirono il commercio con la Turchia e con l'avvento delle navi a vapore. Tornò alla Grecia nel 1948.

TYLOS
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Appartiene al gruppo delle isole minori ed è situata tra Nissyros e Halki, a Nord di Rodi. Grande come Symi (63 kmq) è scarsamente abitata. La popolazione non arriva alle 300 unità a causa della grande emigrazione che cominciò con l'arrivo degli Italiani e proseguì fino al 1950. Il territorio è roccioso ad eccezione di una fertile valle all'interno che arriva sino alla bellissima spiaggia di Erystos.
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Gli abitanti sono dediti all'agricoltura, la pesca e l'allevamento. Isola abbastanza isolata è riuscita a mantenere un suo fascino particolare.

circa 3,5 km dal porto nella grotta di Harkadiò furono rinvenuti gli scheletri di 30 elefanti nani (altezza massima 160 cm), dimostrazione che l'isola era unita alla terraferma circa 6 milioni di anni fa. I movimenti tellurici isolarono gli elefanti, che in un primo momento si adattarono alle nuove condizioni diventando più piccoli, ma finirono poi con l'estinguersi. I primi abitanti furono i Dori che arrivarono intorno l'anno 1000 a.C.

Lo storico Erodoto racconta che nel VII secolo a.C. i Tili presero parte insieme ai Rodi alla fondazione di Gela. Un secolo più tardi l'isola divenne membro della Lega Ateniese e nel secolo successivo raggiunse l'indipendenza, coniando anche la propria moneta. Seguirono alterne alleanze con Coo, Rodi e Sparta. Nel 42 a.C. fu occupata dai Romani, seguiti dai Bizantini, dai Cavalieri di san Giovanni nel 1310 e. dopo varie incursioni, dai Turchi nel 1522 rimanendo letteralmente anonima.

KOS
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Kos, l'isola d'Ippocrate è la terza per grandezza del Dodecaneso. Vicinissima alle coste Turche si trova tra Kalimnos e Nissyros. Ha una superficie di circa 290 kmq ed una popolazione di poco oltre i 20.000 abitanti. 

Il capoluogo è la cittadina di Cos situata nella parte nord-orientale dell'isola. Il suo territorio è prevalentemente pianeggiante con la cima più alta, il Diktaion, a soli 850 mt. L'abbondanza di acqua rende Kos molto verde e coltivata. 

I primi abitanti dell'isola furono i Carèi della vicina Caria come dimostrano i reperti trovati in tutta l'isola ed in particolare in località Kèfalos. I Minoici Cretesi occuparono Kos fino al XV secolo a.C. quando giunsero i Micenei del Peloponneso che rimasero per oltre tre secoli.

L'isola era densamente abitata e fiorente e partecipò alla guerra contro Troia. Intorno al 700 a.C. occupata dai Dori, partecipò alla costituzione della coalizione religiosa di "Exàpolis" Dorica (sei città) con Alikarnasso, Càmiro, Iàlyssos, Lindos e Cnido come centro di culto nel tempio di Apollo. I Persiani la occuparono durante la guerra con la Grecia ed a liberazione avvenuta, si unì alla Lega Ateniese nel V secolo a.C. Nel IV secolo cominciò la costruzione della città di Kos che divenne centro amministrativo dell'isola fino al VI secolo d.C. quando fu rasa al suolo da un forte terremoto.
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Nel 460 a.C. nacque il grande Ippocrate, padre della medicina. Il tempio dedicato al dio Asklepiò era rinomato in tutto il mondo e aveva anche la funzione di ospedale dove erano curati pazienti provenienti da tutte le parti. Nell'anno 336 a.C. la occupò Alessandro il Magno, per passare poco dopo ai Tolomei d'Egitto. I Romani la occuparono ma a causa del loro disinteresse, l'isola passò lentamente ad un periodo di lunga decadenza fino all'arrivo dei Bizantini che contribuirono ad un nuovo splendore sempre compromesso dai numerosi attacchi di pirati, incursori vari e dai Saraceni.

Nel 1315 venne occupata dai Cavalieri di S. Giovanni di Rodi che iniziarono la costruzione della loro nuova città sul luogo dell'antica agorà e del castello che oggi domina l'entrata del porto di Kos.
I Cavalieri resistettero ai continui attacchi dei Turchi e capitolarono solo nel 1522 dopo la caduta di Rodi.
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Come tutte le altre isole del Dodecaneso rimase sotto il dominio Turco fino al 1912 quando passò all'Italia che la governò fino al 1948, anno della definitiva annessione alla Grecia. Nel 1933 fu di nuovo distrutta da un forte terremoto e solo 10 anni più tardi si ricominciò la ricostruzione della città moderna.

LEROS

[image: image15.png]Alnda

0 Merina

Pantel

wremaitha

Gurna

Laki

xiokampos




LERO e un’ isola del Dodecaneso situata tra Patmos e Calino (Kalymnos), ha una forma allungata che delinea diversi golfi e promontori. Ha un’ area di 53 kmq e la sua popolazione ammonta a 8.200 abitanti. Dal punto di vista amministrativo fa parte della provincia di Calimno del distretto amministrativo del Dodecaneso e il suo capoluogo è Aghia Marina.

Oltre i castelli, le impressionanti case signorili e i monasteri, Leros possiede anche di importanti monumenti archeologici come il Bourzi e il santuario di Artemide a Partheni. 

Il capoluogo dell’isola, Platanos, oggi in realtà unita con le adiacenti zone residenziali di Agia Marina e di Panteli, presenta abbastanza traffico turistico durante l’estate, ma Leros ancora non è guastata da turismo che voluminoso e mantiene un relativo colore tradizionale.
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